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Legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. 
Compensi ai componenti Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l'Amministrazione Regionale.

(B.U. 13 luglio 1976, n. 29) 

Art. 1.
Ai membri e ai Segretari di Commissioni, Consigli, Comitati o collegi, comunque costituiti od operanti nell'ambito della amministrazione regionale, previsti da leggi statali o regionali, e' corrisposto, per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide, un gettone di presenza nella misura di L.20.000 per i presidenti e di L.15.000 per i componenti ed i segretari. 

Art. 2.
Il gettone di cui al precedente articolo non compete: 
a) ai dipendenti della Regione Piemonte; 
b) ai pubblici amministratori in relazione ai propri compiti di istituto. 
Per il gettone spettante ai dipendenti di altri enti pubblici si applicano, in connessione con la qualifica rivestita, le vigenti norme che ne disciplinano il trattamento economico. 
A ciascun componente o segretario, anche se facente parte di piu' Commissioni, Consigli, Comitati o Collegi, non puo' essere corrisposto dalla Regione un numero di gettoni superiore a 8 per ogni mese. 
La disposizione di cui al precedente comma non si applica ai componenti o segretari di Commissioni giudicatrici dei concorsi per esami inerenti la ammissione o la promozione nell'ambito del ruolo del personale regionale. 

Art. 3.
Alle persone indicate nei precedenti articoli, che per partecipare alle sedute debbono recarsi in Comune diverso da quello di residenza, sono corrisposti il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute, oppure l'indennita' per il proprio mezzo di trasporto con le modalita' e nella misura chilometrica prevista dall'art. 15 della legge 18-12-1973, n.836 ,e l'indennita' di trasferta nella misura prevista per i dipendenti dello Stato con qualifica di dirigente superiore e con le modalita' di cui agli artt. 1 e 3 della medesima legge. 
Per i dipendenti della Regione Piemonte e degli altri Enti pubblici si applicano, in connessione con la qualifica rivestita, le norme che ne regolano il trattamento economico di missione. 

Art. 4.
S'intendono abrogate eventuali norme, regolanti la materia, in contrasto con le disposizioni previste dalla presente legge salvo quanto disposto dalla legge regionale 26 giugno 1973, n. 14. 

Art. 5.
Agli oneri derivanti dalla presente legge si provvede con gli stanziamenti di cui ai capitoli 84 - 96 - 226 - 380 - 424 - 425 - 679 - 680 - 726 - 818 - 822 ed 892 e dallo stato di previsione della spesa per l'anno 1976 e di ciascuno degli anni successivi. 

Legge regionale 12 novembre 1986, n. 46. (Testo coordinato)
Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunita' fra uomo e donna. 

(B.U. 19 novembre 1986, n. 46) 

Art. 5.
(Attivita' della Commissione)
[1] La Commissione esercita le sue funzioni con piena autonomia; puo' avere rapporti esterni e assumere iniziative di partecipazione, informazione e consultazione. 
[2] La Commissione elegge nel proprio ambito, a maggioranza assoluta dei componenti, un presidente, cui spetta di coordinare i lavori della Commissione stessa, nonche' due vice presidenti con voto limitato a uno. 
[3] La Commissione di norma svolge la propria attivita' in sezioni di lavoro e a tal fine puo' avvalersi, temporaneamente, di esperti esterni. 
[4] I membri della Commissione e gli esperti, di cui al comma precedente, che non siano Consiglieri regionali o dipendenti della Regione, hanno diritto per ogni seduta della Commissione o delle sezioni di lavoro alla corresponsione dell'indennita' prevista dalla legge regionale 2 luglio 1976, n. 33. 

Legge regionale 7 agosto 1997, n. 48. 
Nuova determinazione del gettone di presenza da riconoscere a componenti della Commissione tecnica urbanistica (CTU), del Comitato regionale per le opere pubbliche (CROOPP) e della Commissione regionale per i Beni culturali e ambientali (CRBC e A.).

(B.U. 13 agosto 1997, suppl. al n. 32) 

Art. 1.
(Determinazione gettone di presenza)
1. In deroga all'articolo 1 della legge regionale 2 luglio 1976, n. 33 (Compensi ai componenti di Commissioni, Consigli, Comitati e Collegi operanti presso l'Amministrazione regionale) e' corrisposto un gettone di presenza di lire 150 mila lorde per ciascuna giornata di partecipazione alle sedute valide, ai componenti delle seguenti Commissioni: 
a) Commissione tecnica urbanistica, di cui all'articolo 76 della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo) cosi' come modificato dall'articolo 12 della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 70, limitatamente ai componenti di cui al terzo comma, lettera b); 
b) Comitato regionale per le opere pubbliche di cui all'articolo 27 della legge regionale 21 marzo 1984, n. 18 (Legge generale in materia di opere e lavori pubblici), limitatamente ai componenti di cui al primo comma, lettera a); 
c) Commissione regionale per i Beni culturali e ambientali di cui all'articolo 91 bis della l.r. 56/1977, cosi' come sostituito dall'articolo 8 della legge regionale 3 aprile 1989, n. 20, limitatamente ai componenti di cui al terzo comma, lettera c). 
2. Rimane ferma la disciplina prevista dagli articoli 2 e 3 della l.r. 33/1976 e dall'articolo 10 della legge regionale 23 gennaio 1989, n. 10 (Disciplina delle situazioni di incompatibilita' con lo stato di dipendente regionale). 

Art. 2.
(Decorrenza)
1. I gettoni di presenza, cosi' come rideterminati nel loro ammontare dall'articolo 1, si applicano alle sedute dei rispettivi organismi a decorrere dal 1° settembre 1997. 

Art. 3.
(Norma finanziaria)
1. Alla maggior spesa di lire 80 milioni, prevista per l'attuazione della presente legge, si fa fronte con le disponibilita' del capitolo 15910 del bilancio di previsione 1997 e successivi, congruamente fissate. 

Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7. (Testo coordinato)
Ordinamento contabile della Regione Piemonte. 

Art. 8.
(Legge finanziaria)
1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la Giunta presenta al Consiglio, per l'approvazione, il progetto di legge finanziaria. 
2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi stabiliti nel documento di cui all'articolo 5 ed in connessione con lo sviluppo della fiscalita' regionale, dispone annualmente il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e provvede, per il medesimo periodo: 
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto dal 1. gennaio dell'anno cui essa si riferisce; 
b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi di spesa regionale; 
c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa; 
d) alla determinazione, per le leggi regionali che dispongono spese a carattere permanente o pluriennale, delle quote destinate a ciascuno degli anni considerati. 
3. La legge finanziaria puo' disporre, per ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove o maggiori entrate di sicura acquisizione e delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. In ogni caso, le nuove o maggiori spese disposte con la legge finanziaria non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese medesime che risultino incompatibili con le linee stabilite nel documento di cui all'articolo 5. 
4. La legge finanziaria e' approvata nella stessa sessione di approvazione del bilancio annuale e pluriennale, approvando, nell'ordine, la legge finanziaria e il bilancio annuale. 

Legge regionale 4 marzo 2003, n. 2. 
Legge finanziaria per l'anno 2003

Art. 30.
(Norma finale)
1. A partire dall'esercizio 2004, la legge finanziaria stabilisce, in attuazione dell'articolo 8 della l.r. 7/2001, l'autorizzazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti regionali vigenti , la cui copertura finanziaria non sia esplicitamente disposta da una norma relativa all'esercizio di riferimento, o che rimandino per la copertura finanziaria alla legge di bilancio. 
2. L'autorizzazione della spesa di cui al comma 1 puo' disporre la riduzione o l'aggiornamento degli stanziamenti originariamente previsti. 
3. In relazione a ciascun esercizio la legge di bilancio non puo' prevedere finanziamenti di leggi o provvedimenti regionali per cui non sia stata autorizzata la spesa in sede di legge finanziaria. 

Proposta di legge regionale n. 319. 
Integrazione della Legge regionale 7 agosto 1997, n. 48 (Nuova determinazione del gettone di presenza da riconoscere a componenti della Commissione tecnica urbanistica ( CTU ), del Comitato regionale per le opere pubbliche ( CROOPP ) e della Commissione regionale per i Beni culturali e ambientali ( CRBC e A. )).

Art. 1.
1. All'articolo 1 comma 1 della legge regionale 7 agosto 1997, n. 48 (Nuova determinazione del gettone di presenza da riconoscere a componenti della Commissione tecnica urbanistica ( CTU ), del Comitato regionale per le opere pubbliche ( CROOPP ) e della Commissione regionale per i Beni culturali e ambientali ( CRBC e A. )), dopo la lettera c) e' aggiunta la seguente lettera: 
"d) Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunita' fra uomo e donna di cui all'articolo 3 della legge regionale 12 novembre 1986, n. 46 come integrata dalla legge regionale 22 luglio 1991, n. 33 (Integrazione dell'articolo 3 della legge regionale 12 novembre 1986, n. 46, istitutiva della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunita' fra uomo e donna). La misura del gettone corrisposto al Presidente della Commissione e' aumentato di un terzo.". 

Art. 2.
1. I gettoni di presenza per Presidente e componenti della Commissione regionale per la realizzazione delle pari opportunita' fra uomo e donna, cosi' come rideterminati nel loro ammontare dall'articolo 1, si applicano alle sedute della Commissione a decorrere dal primo giorno del mese successivo all'entrata in vigore della presente legge. 

Art. 3.
1. Per l'attuazione dell'articolo 1 della presente legge e' autorizzata la spesa complessiva di lire 15 milioni nel bilancio di previsione 2001 e successivi. 
2. All'onere relativo si fa fronte con lo stanziamento del capitolo 10590 dello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, in termini di competenza e di cassa. 
3. Per gli anni 2002 e 2003, la spesa ammonta rispettivamente a lire 40 milioni pari ad EURO 20.658,28. Ai rispettivi oneri si fa fronte con gli stanziamenti del capitolo 15090 del bilancio pluriennale 2002-2003. 
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